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TELEGRAMMI DEL ,,PICCOLO® 
Oriente, — Le vit- 
time armene. COSTANIDINOPOLI 10 
(B) I rapporti consolari perventti alle sine 

lo ambasciate concordano tutti nell’affe 
mato che gli scontri ib A Minore per- 
durano, Secondo notizia private, ma di fonte 

nilitiile, Jo vittime armeno si calcolano a 
pancechie migliata. 

PARIGI 10 (N) T giornali publicano il 

mento dispaccio da Cannes 10 novembre: 

nito qu ordini telegrafici, pervenuti 
da putto del goremo le navi da 


La situazione i 


Amira Conrbel, Chapner è Tr 
i sono prepurato n. partire al primo 
ona. 


Ùi 
(N) 
Ti 


10 (N). I Watertand ha da 
n a inoppugnabile, cho da 

în Armenia va prendendo spa- 
Yontevoli imensioni. 

il discorso di lord Salisbury. — 
Impressione a Vienna. VINNNA. 10 
N}. Il discorso, del marci Sali 
veline accolto în questi circolì politi 
pocialmente nl ministero degli esterî con 
ande sadistazione, Le parole con le quali 
premier ing presse, in modo indu- 
0, Tac spi mante- 

lo 
i, un'ottima 
L'Europa. 
Hn prodotto buonissima impressione spe- 
cialmente quel passo del discorso, il quale 
rileva il fatto importantissimo chie tutte le 
potenza gono soliilali. nel desiderare e nel 
volere che la pace non venga turbata, 
ta Pradnciamo dalla Wasseildispac- 
gio da Londra in cui è riferita quella parte 
del discorso di Salisb a Guildhall che 
parla deglì avsenimenti di Oriente: 
Dopo aver parlato: dell'azione dell'Inghilterra 
petto alle questioni chinesi e ciapponesi, Jord 
Salisbury dis altro piesò le cose non 
hanno un aspetto così le © così pavifi- 
co. In questi sti mesi gli avvenimenti dol- 
l'Armenia hanno occupato tutto il mondo. Siv 
Filippo Corrie si è affa ad ovviare la 
questione var 
massima il sultano ha p 
amibisciato le progettato rifor:ne vonissero 
realmente applicate, vi sarebbero tutte le pro- 
spettive por ln generale tranquillità e per ta 
Drosperità di quei paesi; se però stiltano do- 
v rifiutarsi d'introdurte le riforme che gli 
sì chiedono, iillora il risultato  naturato sarebbe 
una continuata e permanento cattiva amm 
strazione è da ultimo la fatale rovina di quol 
governo che ne fosse responsabile, Il pericolo 
‘ongiunto alla rovina dell'impero turco. consi 
starebbe in un pericoloso conflitto fra le altre po- 
europee, Ma iosono lieto di potermi dire 
ls potenze terranno fermo al 
à escogitato dalla loro saggezza. 
bury lodo. l’attività di Currie e fece rile- 
la di Inì energia ha stornato, almeno 


il 
ì 


devo dire con dispiacere, che la notizia da Co- 
mntinopoli a questo riguardo non sono molto 
consolnnti — allo: 

Qui Salisbury si interruppe è poi continiò: 
To non posso esprimere qui npertamento tutto 
le mio idee, perchò Ja paco o l'ordine potrebbero 
osserno turbati. I pericoli che possono derivare 
fa un rifiuto del sultano, non sono, ancora 
passati. 

Lord Salisbury chiuse dicendo di ritenere che 
le potenze siano decise di procedere di comune 
accordo in tutte le questioni che concornono 
l'impero turco, mi non può preumnunciare in 
qual modo procederauno. Egli. considera questo 
secordo quale un iuon segno procursori di uun 
futura soluzione di tutte la questioni (che ri- 
guardano la pace europei ” x 

W panico alle Borse. — Conferenza 
di rappresentanti tiell'alta finanza. 
— A Parigi, Berlino e Vienna, PARI- 
GT 10 (B). I giornali, commentando la de- 
route delle Borse, invitano il goverito ad 
indire un'adunanza dei direttori di istituti 
bancarii per mettere un freno al crescente 
panico. 

Nella seduta del consiglio d’amministra- 
zione cel Credit Foncier il governatore 
IPabeyrie dichiarò che la situazione dellli- 
atituto, da Inî diretto, deve. calmare ogni 
preoccupazione, poichè i ‘suoi titoli. sono 
juenamente al sicuro. 

Il ministro delle finanze, Donmer, ha 
conferito questa mattina con alcuni perso- 
naggi dell'alta finanza sullasituazione della 
piozza di Parigi e sopra i mezzi che even- 
Unalmente si dovranno adoperare per scons 
Bintuve le conseguenze di un panico di 
troppa durata. 

PARIGI 10 (N). Il ministro delle finanze, 
Douwner, ha ricevuto questa mattina i rap- 

sentanti dell'alto mondo finanziario, fra 

anche îl barone Rothschild, coi quali si 
ntrattenne lungamente, conferendo sulla 
Rtuale situazione delle Borse europeo ed in 
ispecio di quella purigina, Il presidente 
della Banca ottomana, Malè, parlando tegli 
utiacuhi a cui è fatto seguo da parte del 
nando fi vio il direttore Sit Edgar 
tiarò che essi, sono comple- 

tanninte infondati, 

Lo scopo principale dei cireoli finanziatii 
è presontemente quello di aîutaro le ditte 
della comlisso che in ssguito al fallimento 
cella Casa bancaria Gerson vennero gettate 
în seri imbarazzi. Questo deve succedere 
mediante riporti ed iu modo che se ne 

attendere la prossima liquidazione 
za inquietudine, 

i crede che la cansa prima della crisi 
onierna stia nel rifiuto dato dagli istituti 
ili credito alle domande .di proroga. Pet 
‘questo rifiuto la Borsa si vide costretta a 
vendere i valori ad un’ prezzo bassissimo; 

Domani, poco tempo prima che v 

rita la Jorsa, suranno resi di publica 

i ltati delle conferenze’ avute 
Doumer coi principali 

rappresentanti del mondo. finanziario. 
quisti per intervenzione da purto dell'alta 
finanza, come successe al tempo del crac 
del rame, non avranno certamente luogo; 
ma, d'altra parto, sì attendono ingenti com- 
pore di valori reali. " 

PARIGI 10 (N). Si dice che domani avrà 
luogo presso un personaggio dell'alta fi- 

fiza una conferenza dei rappresentanti dei 

indi istituti Lancarii. Scopo della confe- 
renza è di addivenite ad un. accordo virea 
lo misure da prendersi per ridare, possibil- 
mente ancora entro la giornata di domani, 
alla Borsa di Parigi la sua fisionomia 
normale, L'alto personaggio sarebbe il ba- 
rono Rothschild, 

PARIGI 10 (N). Il Zigaro scrive: Il di. 

di 704 Salisbury dimostra. che la 

sa non. fu la sola causa della deroute. 
itagonismo fra gli agenti in cambi e la 
îsse d svanito per il momento, perchè 
‘ali hanno grandissimo interesse ad 

‘a ulteriori catastrofi nella coutissa. 
lurtroppo si spargono quà e là ancora 

ò lendenziose, del tutto. infondate, 

ne per esempio quella di un pagamento 
ii 250 franchi sulle azioni della Banca 
ottomana. In generale la lazione non è 
inquietante, Dalla, provincia giungono nu- 
morosi ordini di acquisti di valori. 

BERLINO 10 (N). Oggi chbe luogo pres- 
so BleichxUder una conferenza dei rappre- 
sevtanti dell’ î cui sì decise 
ili porre un argi ingiustificata caduta 
«loj torsi, Le Banche vengono incaricate 

publico, in via telegrafica, di fare nu- 

Wisfasimi acquisti. di valori, 

ENNA. 10/(N). Alla nostra Borsa s'era 
t lagoon olls questa mattina i diret 
i ginigoli Jaututi bancari della nostra, 


j| notava 


‘e | me. COSÌ 


città si erano ritniti allo scopo di discutere 

in qual moro sì potesse impedire che. il 

panico s'allargasse e che le conseguenze si 

iori. Più tardi però, 

tentita, în quanto che 

il tutto si riduceva ad wa adunanza del 

glio d’amministrazione del Giro (and 

Vercin, nl quale appartengono il 

Procuratore della Cara lil, Alessan- 

ilo Blum; eil i direttofi dei principali isti- 
tuti bancari. 

NN crede che il periodo 

ja giù passato e sì 

di lord Salisbury 

è gli animi, IL Credit 

E° probabile che do- 

tanuo acquisti per inter 


attende che il 
terminerà per 
369 no: 
mani si verifi 
venzione, 
Alla borsa di Costantinopoli. (I 
STANTINOPOLI 10 (B). La situazione di 
borsa non è migliorata. Il comitato incari» 
cato della regolazione delle operazioni in 
valori Jocali ha dite le proprie dimissioni. 
RKiamil pasocià governatore di Smir- 
VPINOPOLT 10 (B). La gazzetta 
il decreto, che nomina 


ufficiale publi ì 
‘governatore generale di 


Kiamil pas 
Sinime, 

Lasituazione nell'Evitrea, MASSAUA 
10) (N). La situazione interna ed esterna è 
tranquillissima. La milizia mobile. e le 

dle, licenziate, attendono ai lavori della 
mietitura. A. Macallè continua la sottomis- 
sione dei capi; il mercato è frequentatissi- 
mo dalle popolazioni; tutto ccenna ad' un 
forte risveglio economico della regione; la 
fiducia è rinata con la sicurezza dell 
strade e fino all'lago d’Ascianghi, oltre la 
frontiera, si giura nel nome dell’Italia. Lo 
Sceicco l'ala ed altri capi tengonoin scacco 
ras Oliè nel Guayl. Ras Mangascià raminga 
fuori del suo regno e chiede perdono ‘a 

ieri, valendosi dell’eccoghiè Theofilos, 

‘e che Menelik sia giunto presso Uoro 
Ailù; mn tutti credono che egli vi sia ve- 
nuto credendo di doversi difendere da una 
invasione delle titippe erittee. vittoriose, 
piuttostochè con l'intenzione di attaccarci, 
Nel Tembien continua l'opera di pacifica- 
zione; procedono bene le nostre fortificazioni 
di Macallè e di A2va; la nostra avanguar 
si trova all'Amba ‘Alagi, 

Da partigiani nostri, presso Metemma, 
furono sorpresi i mi che Monelik man- 
dasa ai dei per incitarli ad attaccarci. 

Atbara tutto è tranquillo, benchè il 
gio ne sia di già possibile. Ahmed 
è nel Ghedaref, paralizzato dal timore 
i nn atbicco degli italiani dallo Scirè, Una 
ilel presidio di Cassala attende alla 
tie dei terreni, Il generale Baratieri 
adrone di cavalleria 
«lone una compagnia di fanteria. 

Dimostrazioni dinastiche in To- 

acana. PISA 10 (N). Il duca d'Aosta e il 
i Torino assistettero oggi alle corse 
sore, La cittadinanza fece loro una 

imponente dimostrazione di simpatia, tecan= 
dosi sotto il palazzo reale, nd accelamarli 
entusiasticamente. Quando si affacciavono al 


rose grida di Jasa Savoia ! ripetendo: 
la dimostrazione alla ricomparsa dei principi 
al balcone, I principi ripartono questa sera, 

PONDASSIEVE ‘10 (N). Il principo. di 
Napoli, acclamato dalla popolazione, accorsa 
‘anche dai presi vicini a rendergli omaggio, 
partiva stamane in carrozza per visitare i 
dintorni. Stasera' alle 20, dopo il suo ritor 
no fuvvi una fantastica fiaccolata, preceduta 
da musica. La fiaccolata, sfilò davanti al 
palazzo; un'onda immensa di popolo accla» 
imò-entusinsticamente il principe, che si al- 
facciò più volte al balcone a ringraziare. 

lì nuovo ambasciatore italiano a 
Wadrid. ROMA 10 (N). Stamane è partito 
per Napoli il barone De Renzis, che si reca 
a conferire con Crispi. Per la fine di no- 
vembre si recherà a Malrid, a presentare 
le sue credenziali d’ambasciatore presso la 
reggente di Spagna. 

Ci i a Roma. NAPOLI 10 (N). Sta- 
sera alle 10.45 l’on. Crispi è pattito per 
Roma. 

ll capitano Cecchî. ROMA 
E° giunto il capitano î, 
tornare nello Zanzibar, 
conferenza con Crispi. 

Consiglio ritardato. ROMA 10 
La riunione del consiglio dei ministri 
ritardata, causa l'assenza di Sonnino 
Roma, 

Una smentita. PARIGI 10 (N). Il Rap- 

alito finalmente alla dignità di organo 
ufficioso, si dichiara autorizzato a smentire 
che sia stata aperta una nuova inchiesta 
sull'affate del Panama: 

Una conferenza a Vienna, ROMA 
10 (N). IL governo austriaco aveva espresso 
il desiderio che Italia si facesse rappre- 
sentare alla couferenza sul traffico di fron- 
tieru, che si terrà a Vienna, Il governo 
italiano ha accettato, delegando a tale uf 
ficio il comm. Pagliani e il comm. Miraglia. 

La malattia del conte Taaffe, VIEN- 
NA 10;N). Il miglioramento continna, L’am- 
malato mangia più dei giorai passati, man» 
tenendosi costantemente di buonumore, 

Un discorso di Kronawetter. VIEN- 
NA 10 (N). Iù un'adunanza di apprendisti 
operai il deputato al Parlamento dott. Kro- 
nawetter tento un discorso, nel quale esortò 
i convenuti a mantenersi costantemente fe- 
deli ai loro principi sociali e politici. 

La moglie di Emilio Zola a Roma. 
ROMA 10 (N) E' avrivata a Roma la si- 
gnora Zola, venuta con l'incatico di visitare 
ininutamente: la città, per fornire alcuni 
patticolavi per il nuovo ronianzo di suo 
marito. x 

Gli anarchici contro i socialisti. 
PALERMO 10 (N). La* Ztiscossa publica 
due lettere dell'ingegnere Drago, socialista; 
condannato al domicilio coatto, La prima 
discorre del viaggio; la seconda dei coatti 
alle Tremiti. Sono ambedue interessanti, 
rivelando esso la tempra dol Drago e i vivi 
rancori che gli anarchici nutrono. contro i 
socialisti. Il Drago ractonta che una ses- 
santina di anarchici inyeirono contro due 
suoi compagni di fede, percotendoli; egli 


10 (N). 
Prima di 
Una nuova 


N). 
trà 
da 


avrà 


questo e-ad altri simili fatti, i socialisti ed. 


interventie a prendere le Joro difi 
buscò un violento colpo di pie o gli 
perforò il !abbro superiore. In seguitò a 


i repullicani che si trovano alle rem 

lianno chiesto di essere trasferiti in un’ al- 
tra isola, 

Ferimento misterioso. ROMA 10 
(N). Jersera fin meilico venne chiamato di 
in casa di una signora, che gli si 
ie essere stuta accidentalmente ferita, 
Lù il medico trovò il marchese Delcinque, 
il quale narrò che essendo in visita presko 
quella signora, aveva visto appesa ad una 
a del salotto una rivoltella. Credendola 
carica, la prese e' ne fece agire il grilletto. 
Il colpo era partito, ferendo la signora alla 
spalla. Il dottore constatò che Ja sorita è 
gravissima, essendo traforato il polmone. 
La questura non ha fede alla 


amorosa con 

escluse 1’ ipotesi di una 

la ed ammise quella di un delitto, mo- 

venta la gelosia. Il marchese fu arrestato 
stamane. 

î drami delie miniere. PALERMO 
10 (N). Teri in contrada Calle della croce, 
presso Lercara, in una galleria secondaria 
della miniera Sartorio, avvenne un frana, 
mento, di terriccio, clie precluse la via di 
uscita Agli ‘operai, Undici di essi furono @- 
Stratti vivi, di cui, però, sei feriti; quattio, 
operai sono morti. Continuano i lavori per 
l'estrazione dei cadaveri. 


E FATTI VARI 

Consiglio della città. Il Consiglio 
della città tiene domani sera, martedì, alle 
©, la sua XIX seduta publica, col seguente 
ordine del giorno: 

1. Lettura del P. V, della XVIII seduta 
publica. 2. Comunicazioni. 3. Proposta di 
istituire nella civica Scuola di Roiano la IV 
classe in ciascuna delle due sezioni e di 
ripristinare il quarto docente nella se- 
zione italiana. 4. Proposta della Commis- 
sione scolastica, di sollecitatoria alli. 1. 
Ministero dell'istruzione per riscontro alla 
domanda avanzata circa. l’ ispezione delle 
civiche scuole di campagna. b. Domanda di 
credito suppletorîo, per la somministrazione 
(li‘scarpe agli allievi poveri delle civiche 
scuole popolari. 6. Proposta ella Commis-iì 
sione scolastica, di aprite un civico Giardino|i 
d'infanzia nell'edificio comunale che già]: 
servì per la scuola popolare di Roiano, 7. 
Proposta di riforma del tetto del civico 0- 
spitale. (Aelazione @ stampa.) 8. Proposta] 
di ricostruzione dei cessi nello stabilimento) 

9, Proposta per una conduttura diretta! 
dell’acqua d’ Aurisina nello stabilimento] 
stesso. (Ztelazione @ stampa.) 10. domanda] 
dî credito per acquisto di unatromba a va? 
por per lo stabilimento. stesso. 11. Proposta 
circa la costruzione di una tettoia al Mad 

@ stampa.) 12. Do 


Doi 
iforma 
dei cessi ne! cio posticv. FE 

Elargizioni alla «Lega Nazionale» 
Ci pervennero, a favore del gruppo local 
della Lega Nazionale: Dagli amici del 
prof. Pietro Zannoni, rascolti ad una cenîî 
‘per avergli procurato maggior divertimento, 
fior, 2; cantando l’Inno della «Lega» nell 
osteria «Andemo ie Pi 
soldi 65. 

Onorato Ocoioni. U 

Î vii stattotte da Roma 
<H.professoro U 
mentre stava era 
l'Università, morî 
apoplettico. L'impressione di dolora 1 
all’ Università, fra quegli studenti; 
enorine. 

Appena avvenuta la disgrazia, gli studenti 
corsero a chiamare il prof. Durante, il 
quale constatò il decesso e corse poi ad 
avvertirno il Rettore, La moglie dell’Ocoicni 
ebbe soltanto più tardi la dolorosa notizia 
e accorse tosto a vedere per l'ultima volta 
le sembianze del suo caro. Accadde una 
scena straziante, La salma, rimasta nell'aula 
Universitaria, fu ricoperta di lenzuola 
bianche 6 cosparsa di bianchi fiori. Gli 
studenti rîmasero a vegliarla. Domattina 
sventolerà dal balcone dell’ universi 
bandiera abbrunata, I funerali seguiranno 
martedì e sì prevede che riusciranno îm- 
ponenti. Le lezioni restano sospese fino a 
mercoledì. 

Tutti i giornali romani publicano lunghi 
articoli necrologici, clogiando gli ir 
meriti patriottici-letterari dell’ Occioni e 
ricordano che dal re gli era stata insignita 
la Croce dell'ordine civilo di Savoia.» 

* 


s 

La notizia dela morte di Onorato Occioni 
SI ripercote con un’ eco di profondo 
dolore fra noi. L'Occioni, come tutti sanno, 
dimorò per parcechi anni a Trieste; amò 
la città nostra con affetto di figlio e ‘fu il 
primo direttore del nostro Ginnasio co- 
munale, istituitosi, com'è noto, nel 18683. 
Th quell’istituto, sorto dopo tante lotte 
combattutesi in nome della nostra naziona= 
lità, di cui esso divenne forte palladio, 
l'Occioni tenne con grande onore Ja  cat- 
tedra di lingua e di letteratura italiana, 
fino al 1806. 

L'Occioni fu per quel tempo l'ani 
nuovo Ginnasio, ove cercò circonda 
insegnanti coscienziosi e valenti, atti 
collaborare efficaremente all'opera sua. 

Quando la nostra Società Tel Gabinetto 
di Minerva innalzava il. busto di Dante 
Alighieri nella vecchia sala di Ridotto del 
Teatro Chande, fu l’Occioni a tenere il 
solenne discorso inaugurale, che riuscì uno 
splendore di concetti e di forma. E V'affol- 
latissimo uditorio acclamò senza fine  V’e- 

ttissimo oratore; fiù il più puro entu- 

mo, 

Nato a Venezia, nel 1830, 1’ Oczioni 
aveva compiuto î suoi studi all’ Università 
di Padova; poi venne a Trieste, ove fu 
professore di belle lettere al Ginnasio dello 
Stato; più tardi ebbe ‘una cattedra all’Uni- 
nm 


a 


” 
versità di Innsbruck, ritornò poscìa a Trie- 
Stade già fu detto quanto nobilmente ed: 
Utilinentà egli quì estrinsecasse le bellizsi 
medqualità del suo ingegno. Fra noi rimase 
find al 1566 e quando il Veneto divenne 
possesso del Regno d'Italia, si recò a Pa- 
Uofa, ove fu nominato preside del Liceo 
Dagilla Da lvenne chiamato all'Universi 
di Roma, ove tenne cattedia «di lingua e 
letferatuta latina, Fu Rettore Magnitico 
dell’ Unive: di Roma, membro del Con- 
siglio superiore dell’ istruzione publica, 
commendatore dei santi Maurizio e Lazzaro 
@ della Corona d' Italia, e cavaliere dell'o 
ilifie civile di Savoia, ordine che comprende 
complessivamente soltanto 60, membri. 

La Trieste che lo ricordara e’ l'amava 
intensan 


Filarmotico-Dramatica, al banchetto colà 
teutosi, fra tutti quelli ch'erano stati 
allievi di quel patrio istituto, risonò in 
quisili sera la vibrata ed eloquente sua 
ola, La sua figura, alta, Uall'aspetto ve- 
nBrando, dalla candida barba fluente, si 
imava; lo sguardo brillavagli ancora di 
uno splendor giovanile, e il suo discorso 
fi coperto di entusiastici applausi, quando, 
al testimonianza eloquentissima della italia: 
nità di Trieste, l'Occioni rilevò come fra 
iftriestini usciti del Ginnasio, Comunale, ce 
Me sinto di quelli che insegnano italiano 
dlla gioventù di Firenze; di Pisa, di Sîena: 
| Onorato Occioni era un letterato di reale 
lore ed aveva gusto d’arte  squisitissimo, 
Publicò molte opere pregevolissimo. Spe- 
Gialmente vanno notate la sua Storia della 
Letteratura latina, che fu tradotta in varie 
Tingue, e la magnifica sua traduzione delle 
Puriche di Silio Italico, terminata nel 
1878, opera questa che gli costò circa 20 
anni di lavoro, e che lo pone alla pari coi 

fraduttori più classici, 
A Tvieste lo legava tanto più vivo atfetto 
linguantochè fanto la prima quanto le se- 
onda sua consorte erano triestine; quest'ul- 
gata in parentela con la rispettabile 


Fi 
amiglia Valerio, la quale prende il lutto 


iper Questa morte. 

La nostra Società di Minerva, di cui fu 

ocio e collaboratore benemerito, mandò, 
[sùbito appresa la notizia della sua morte, un 
‘affettuosissimo telegramma di condoglianza 
‘e dispose per far deporre una corona sul 
feretro delcompiunto professore e di farsi 
rappresentare aì suoi funerali. 

Le spese per l'Ospedale: l’acqua 
© il tetto. «La distribuzione dell’acqua ai 
varî servizi del civico Ospedale avviene a 
mezzo di una conduttura interna attivata nel 
1866, alimentata da quattro cassoni di de- 
posito esistenti nelle soffitte, adottati a suo 
tempo tuale provedimento contro gl'incendi, 
nei quali l’acqua di Aurisina arriva per un 
unico tubo. 

«I residui che, per la sua giacenza, l'ac- 
qua lascia in quei cassoni, dalle pareti di 
piombo, fanno sì che la stessa non defluisca 
sempre nella consueta sua purezza; 0 ab- 
benchè ciò non. abbia dato campo, finora, 
ad alcuna osservazione nei riguardi sanita- 
ri, tuttavia il pensiero che in uno stabili- 
mento destinato al ricovero, di malati non 

aa della assoluta 


Così la relazione .con la quale il Magi- 
to civico dumanderà al Consiglio, nella 
nta di domani sera, il credito supploto- 

t una nuova conduttura diretta del- 

x mei vari.stabilimenti del 

to non può non destare, una certa 

glia che, rispetto ad argomento così 

importante come la. fornitura dell’acqua, il 
nostro civico nosocomio sia stato lasciato 
per tanti anni in così deplorevoli condizio» 
ni. Un'acqua; che già in origine è tut- 
t'attro che ideale, e clie rimane ancora sta- 
guante entro cassoni di piombo, situati in 
polverose soffitte, non può certamente cor- 
rispondere ai bisogni di uno stabilimento 
sanitario. 

L'ufficio tecnico; d'accordo col comando 
dei vigili e con l'officina comunale del gas, 
ha elaborato un progetto per l'introduzione 
diretta dell’Aurisina, La presa dell’acqua 
seguirà in quattro punti diversi, due în via 
del Boschetto; uno în via del Solitario ed 
tino in via Amalia; da dove, condiramazio- 
nî di ghisa, l’acqua entrerà nei sotterranei 
‘per ciascuno dei quattro angoli del noso- 


i | comio; queste quattro diramazioni saranno 


unite al circuito principale lungo tutto il 
sotterraneo e dal circuito medesimo parti 
ranno le colonne montanti per la distribu- 
zione indipendente ‘a quattro conduttire 
dirette, tra le quali una per la fontana nel 
giardino, che si rende necessaria, visto che 
i pozzi non hanno più acqua potabile. 
Queste quattro condutture dirette sareb- 


la riferta dimostra la nece: 
posti lavori, ed il Magistrato ci 
be compresi nel conto per l'anno 1896 se 
non avesse stimato più prudente consiglio 
di farli senza indugio nell'anno corrente», 
44 Il tetto dell'ospedale versa in cattive 
condizioni. Le tegole comuni che lo rico- 
prono, pel tenue peso e la poca resistenza; 
sono facilmente emosse e rotte dalla bora 
e per la ristrettezza dei canali a Je conse- 
guenti facili ostruzioni degli stessi, sono 
causa di spandimenti, con grave danno 
delle travi che forinano la orditura del tetto 
e di quelle della sottostante impalcatura. 
Altra causa permanente di guasti sta nei 
numerosi abbaini, i quali, per essere anpo, 
giati sulla orditu danneggiano, facili- 
tando le infiltrazioni dell’acqua piovana. 


mon ha bisogno ‘di 


Nel faro i lavori di manutenzione. si è 
corcato di rimediare con una graduale ri- 
forma della copertura, ima i guasti cammi- 
nano rapidamente è nel five i Jaeori di 
quest'anno si è constatato che singole parti 
del tetto, erano seriamente danneggiate, so- 
pratutto alla radice delle falde, i pontoni è 
le sottostanti banchine si trovarono comple- 
tamente infracidite. E mentre si risartirono 
tosto le travi gna: sì sopprei 
gli abbalti. poggiati sulle tra 
con abbaini metallici. Ma ries 
Îlimostrata In necessità di 
misura maggiore, nella rilormu indispensa- 
bile di tutto il coperto, affine di troncare 
definitivamente le dne cause dei ginisti, 
cioè la insufficienza delle tegole e la difet- 
tosa costrizione degli abbaini. 

L'ufficio teénico comunale, convinta che 
l'interesse della conservazione dell’ edificio 
consigli la riforma, ha presentato un pro- 
getto che riletto la spesa di 16,000 fiorini, 
dei quali 10,000 per la riforma di tutto il 
coperto (11,000 mì. q.) con nuovi coppi di 
Pesaro; 2700 per i nuovi abbaini dî ghisa; 

00 per la ricostruzione con mattoni a 
vista delle vecchie teste di camino; 500 
per lavori di bandnio ed impreviste. 

Questa somma andrebbe ripartita în quat 
tro iinnualità, potendosi procedere in ciasonn 
anno alla riforma di uno dei quattro corpi 
di fabrica cho costituiscono il civico Ospe- 
dale. Primo dovrebbe sere il corpo di 
fabrica prospettanto Ja piazza. 

Le congiunzioni ferroviarie di Trie- 
ste. Nella seduta. plenavia della  Sovietà 
industriale dell'Austria inferiore, il signor 
Ci Biichelen tenne tina conferenza facenflò 
un confronto, fra le reti ferroviarie dell'Au- 
Stria o'quelle dell'Ungheria, Data la palma 
a quest'altima, in quanto a praticità nella 
scelta delle «tivezioni ed estensione delle 
linee, l'oratore terminò trattando; special- 
mente dal pulito, in cui l'Ungheria è inco- 
patabilmente superiore all'Austria, le con- 
giunzioni di Fiume con l'interno, poste & 
confronto con quelle di Trieste, Hgli disse: 
Mentre il commercio, di Trieste è staziona» 
rio, anzi in regresso, quello di Fiume e 
degli altri porti concorrenti aumenta consi 


derevolmente, Fiume è divenuta grande 
soltanto in seguito alla sua Beconda  con- 
giunzione fervoviaria, 

Trieste ridiverrebbe quello che era, cioè 
l’emporio marittimo dell'Austria, senon si 
continuasse a negarle la congiunzione fi 
roviaria, che è divenuta assolutamente indi- 
spensabile e che sarà utilissima anche a tutta 
l’Austria, se alla sua costruzione si proce» 
derà senza criterî meschini. gf 

Per la souola di Rota. Sembra 
the la costruzione del nuoyo edifizio perla 
scuola popolare di Roiano abbia influito al- 
quanto sulla applicazione (lei fanciulli allo 
Studio. Di fatti, nell’edifizio nuovo le classi 
sono molto più frequentate di quanto lo 
fossero nella vecchia scuola; e già la rog- 
genza della scuola ha fatto domanda alla 
autorità scolastica municipale di proporre al 
Consiglio l'apertura di die nuove classi in 
quella scuola: la IV di ciascuna sezione, 
che attualmente esiste, ma è unita alla III, 
con evidente svantaggio dell'istruzione. 

La nuova scuola ha nella sezione-italiana 
Una prima classo (promiscua) con 50. allievi, 
una II classe (promiscua) con 59 allievi e 
una III-IV classe (anche promiscua) con 64 
allievi. Nella sezione. slovena si ha una 
frequentazione rilevante, per il fatto clie alla 
scuola slovena di Roiano convengono volen- 
tieri i fanciulli di rioni anche notevolmente 
distanti dalla valle di Roiano. Complessiva- 
mente. quest'anno. quella scuola conta nella 
sezione italiane 178 scolari e scolare, nella 
slovena 222 d’ambo i sessi. Nell'anno sco- 
lastico 1894-95 gli inscritti ‘nella sezione 
italiana erano 162, nella slovena 266. 

Essendo la frequentazione delle IV classi 
relativamente numerosa, la Commissione 
scolastica municipale. accolse le proposte 
della reggenza di quella senola, di staccare 
le IV class! dalle III, in due stanze diffe- 
renti, e a tal uopo propone al Consiglio 
inunicipale di istituire nella scuola di Ro- 
iano le IV classi per ambedue le sezioni e 
di accordare una quarta forza docente a quel 
corpo insegnante. 

Esposizione di fiori. Ricordiamo che 
oggi, nella sala terrena dell’edifisio di Borsa, 
si inaugura l’espusizione di piante esotiche 
ornamentali e di crisantemi giapponesi, 
organizzata «lal bravo fioricultore sig, Anto- 
nio Maron. Ricordiamo, sopratutto, il bene- 
fico scopo a cui è devoluto il ricavo di 
questa esposizione: il Presepio. Delle molte 
istituzioni di beneficenza chie sorgono nella 
nostra città, questa del Presepio è forse la 
più utile, certo la più simpatica. In una 
città come la nostra, in cui la mortalità dei 
bambini arriva ad una cifra atta ad impros= 
Sionare sinistramente, l’opera benefica di un 
istituto come questo, al quale le donne del 
popolo, costrette a recarsi al lavoro, possono 
affidare per tutta la giornata le loro più 
tenere creature, sapendole al coperto, dagli 
infiniti pericoli che minacciano |’ infanzia, 
essere dimostrata, Se 
mai, si potrebbe deplorare che dei presepî 
ve ne sia uno solo; mentre sarebbe noces- 
sario stabilirne un secondo in un altrorione 
popolare. Ad ogni modo, la cavità cittadina 
si esplichi almero in favore di questo e 
ognuno ricordi che, recandosi a visitare 
l'esposizione del sig. Maton, oltre al procu- 
tarsi un diletto degli occhi, compie un atto 
benefico. 

Perlalingua italiana nell'i. r. Gin- 
nasio di Pola. La Deputazione comunale 
di Pola, nella sua ultima seduta ha preso 
la seguente deliberazione, che verrà - dice 
l'ottimo Giovine Pensiero - assoggettata 
alla discussione e al voto del-Consiglio mu- 
nicipale poleso: 

«Di avanzare petizione all’ eccelso gover- 
no perchè all'istruzione della lingua italia- 
na, nel locale ginnasio, venga data 1’ esten- 
sione e l'importanza oviginaviamente. pre- 
viste.» 

«Questa deliberazione - scrive il citato 
giornale polese - troverà senza dubio il 
‘pieno appoggio ed il plauso del Consiglio 
_—_——————mmmv 


ed è lecito sporare che dai fattori scolast 
competenti verrà senz'altro accolta fn omag= 
gie alla giustizia, alle condizioni di fatto 
che si riscontrano a riguardo della lingua 
materna della grandissima maggioranza 
gli allievi di tale istituto a per rispetto aî 
patti convenuti, che cioè î fior. 20,000, d' 
cui abbiamo tenuto pacola altra volta, ver 
vano cliiesti ed accordati dal Comune 
con l'obligo di concedere il dovuto nu- 
mero di ore - non quindi due ore so 
tanto per settimana nei corsi supariori - 
all'insegnamento del nostio idioma. 
Carlo Wostry, il valente e simpatico 
pittore concittadino, ha avuto una lusins 
gliera e luerosa distinzione, Il ministero 
italiano della publica istruzione ha negmi 
stato per 5000 lire, il suo quadro Legri 

così ad'ornarè la galleriu na 

rte moderna. 

Ripresa di servizio. Dopo dio mesi 
i assenza, reduce dalla clittioa di Vienna 
iprentde il servizio del TV riparto nel nostro 

ico ospodale il dott, Massopnst. 

Ala Pilarmonica. Una hella sorio di 
attraenti serate si prepara per i socì delin 
Filarmonica, Ai 15 di novembro, Ermete 
Yaoconi, prestandosi cortesemente naniemo 
ail alonni attori della sua compagnia, + 
terà il Gringoire di Y. de Banville; ai 
novembre, concetto della violinista sie 
na De Prosperi e del pianista \conte È 
Loratan ; at 29 novembze Cesare Pascarella 
loggerà i suoi sonetti: Lu scoperta de L'A. 
merita, ; 

Prima poi della stagione camevalésca, è 
cioè nella prima metà di decembre, avrà 
luogo un altro trattenimento soclalo, che è 
ancona in via di orgmizzazione, 

Ermete Zaoconi all'Unione Gin- 
nastica. La lieta notizia per Î soci d 
Unione Ginnastica è inolusa nel 
Prmete Zacconi ha cortesemente al 
recitare sul palcoscenico della nostra Unione 
e precisamente lunedì sera, 18 corr. A sno 
tempo ne diremo di più. Per ora busti Van- 
nunzio che “certamente verrà accolto con 
grande piacere, 

Circolo Artistico. Nol p. v. mose di 
aprile avrà luogo a Barcellona la JIMI da 
sizione generalo di Belle Arti ed industrie 
artistiche. 

Una ditta di Chicago apre poi un com 
corso per disegni a chiaro scuro © per 
disegni a penna che debbono servite por 
la riproduzione su giornali illustrati. 

I cinque migliori lavori a chiav to, 
otterranno dei premi varianti dai 120 a} 20 
dollari ed i tre lavori a penna proscelti, 
avranno un premio da dollari 75 a 40 
Ulteriori informazioni e dettagli fornità il 
segretario del Circolo Artistico. 

imitero di Sant'Anna. Ie 
3 pom., nella chiesetta del cimitero < 

Anna, il rev. vicario don Tempe: ta cole 
la sacra fanzione della Via Crucis. Vi 
Sisteva numeroso publico, accorso nonostane 
te il cattivo tempo. Le ricoverate dell'Or- 
fanotrofio S. Giuseppa cantarono gl'inni 
sacri con accompagnamento d’arm 
sonato dal maestro Krassich. Finita da 
Via Crucis, venne celebrato il Libera, în 
suffragio dei defunti. 

Grave disgrazia - Un momo solfa 
cato dal grano. Verso le 5 pom. di ierî 
veniva telefonato alla Guardia medica dal 
molino Economo, che un nomo aveva us 
gente bisogno di soccorso. 

Accorsovi il dott.  Plitel, mon potò far 
altro che constatare il decorso del fnlegna= 
me Luigi Stolfs, d'anni 18, da Com Di 
abitante presso la famiglia di Gio 
Knaster al N. 29 di via del Molino a + 
avvenuta per soffocazione e schiaecis 
in seguito n caduta nella tramoggia. 

Ecco come successe il fatto: 

Lo Stolfa, falegname di mestiere, non 
trovando occupazione nel suo rano, da duo 
giorni eva entrato al Molino in qualità di 
facchino, e siccome era ancor poco pratico, 
gli era stato proibito di salire pel canale 
interno, che riceva il grano dal terzo piano, 
dove esso viene curato, ammucchiato @ 
immesso nel canale suddetto, che lo tras. 
mette poi al piano terreno dove trovansi le 
macine. 

Lo Stolfa era adibito al servizio nel 
condo piano, dove trovasi pure altro perso= 
nale per la pulitura del grano, è suo unico 
incarico era quello di immettere il frumento, 
mediante una pala, nella tramoggia. N 


anto 


tal 


Non Bi 
potè stabilire se lo Stolfa sia sdrucciolato 
nella tramoggia in seguito a qualche 
accidente o se, arrampicatosi su per 

nale - accecato dalla molta polvere prod 

dal grano cadendo dall'alto - sia caduto 
tramoggia in seguito a malore improvizo 
sopravvenutogli, Il fatto si è che egli fu 
trovato nella tramoggiasepolto sotto quasi G 
quintali di grano! Nessuno si accorse della 
scomparsa del giovane; e appena dopo mex- 
zora, gli addetti alle macine vedendo ah 
dal canale non veniva più grano, ne chie- 
sero la ragione agli operai dei piani supe- 
riori, i quali si meravigliarono di quella 
domanda, giacchè la tramoggia del secondo 
piano era colma di frumento. 

Sospettando allora che in quel recipiente 
fosso caduto qualche corpo estraneo; che ne 
avesse otturato il canale, alouni facchini ni 
diedero a rimuovere il grano e quale non 
fu il loro spavento nel trovarvi sepolto 
l'operaio Stolfal 

Lo levarono di là, che già non dava più 
segno di vita, 

Come dicemmo, al dott. Plitek, giusto 
poco dopo, rimase il triste ufficio di con- 
Statarne il decesso, Il poveretto. aveva pieno 
l’esofago di grano. La morte, secondo il 
medico — avvenuta pe solfocazioni — 
dev? essore stata immediata. 

Avvertita telefonicamente la Direzione di 
polizia, giunsero sul luogo, per i soliti rilevi 
di legge, 1’ ufficiale Moschini e l'ispettore. 
di p. a Ciadez, i quali ordinarono il tra» 
sporto del cadavere alla cappella di San 
Giusto. 

Il grande concerto di Beneficenzs 
al Politeama Rossetti. Il grande con 
certo di beneficenza a vantaggio delle 
di Lavoro con macchine da cucire, 


iamente. Il conte di 
Noinville essendo mortà e avendo fatto 
prevenir subito la giustizia, io non dovevo 
aspettar molto. 

— Ayete fatto uno studio più profondo 
in compagnia del dottore Bonnardau ? Che 
pensate a questo riguardo? 

— Per me, non c'è dubbio, e anche il 
dottore Bonnardau è del mio parere, come 
attesta il rapporto ch’ egli prepara e che 
firmeremo entrambi: i colpi sono stati vi- 
lrati da un nomo vigoroso e abile, 

— Come... «abile»? 

— Intendo dire che la direzione delle 
ferite annunzia che la mano omicida sapeva 
perfettamente. dove bisognava colpire per 
uccidere e ridurre nello stesso tempo al 
silenzio. 

— Ossia per togliere alla vittima la 
‘possibilità di gridare. 

— Precisamente ! 

— Questa osservazione è molto impor: 
tanto! notò il giudice d'istruzione lanciando 
uno Sannio dalla parte del sostituto, 

— Infatti, mormorò costui — è così per 
esempio che colpirebbe. chi avesse delle 
coguizioni anatomiche, 


— Senza dubbio! — rispose Roberto. — 
Quanto alle ferite che sono in numero di 
due, l'una tra le spalle, V’altia alla gola — 
sono state fatte non da un pugnale, ma da 
un coltello a seriamanico, con luma a un 
solo taglio. La forma delle ferite lo attecta 
@rioî abbiamo rilevato da traccia. della 
molla, impressa ancora sulle carni «del 
cadavere. 

Udendo questa descrizione, il giudice eil 
sostituto trasalirono, 

— È' una cosa veramente singolara! fece 
il signor Didier de. La Tour, chinandosi 
verso îl signor Penissot. Questa descrizione 
corrisponde interamente a‘quella clie i me- 
dici hanno fatto intorno al modo con cui è 


spose il signor Penissot 
molto preoccupato, direbbe che è stata 
la stessa mano che ha agito e în ogni caso, 
che la stessa arma ha servito nelle due 
circostanze. 

— Ritornerò su questo punto più tardi! 
fece il signor Didier sommessamente, 
Poi ad alta voce: 

+ — Come spiegate voî chel’ assassino 


abbia potuto colpire la sua vittima, qui, 


così all'improvviso? 


molto facile ricostituire Ja scena 
— nispose Roberto alzandosi. — Il conte 
usciva da questa porta — e indicava la 
porta di sinistra — per andare a questa 
altra — e indicava l'ingresso della camera 
di Giovanna, situata in faccia a destra. Il 
conte doveva dunque attraversare  que- 
sto salone nella sua lunghezza e passare 
necessariamente davanti a questa terza 
porta davanti al caminetto, che dà sw d'un 
ingresso aprentesi sul corridoio, 

Sì, infatti. 

— Ammesso questo, è evidente che l'as: 
sassino sì sia nascosto dietro le tende 
che coprono questa terza porta, Egli ha 
lasciato il conte avanzarsi di due passi dal 
suo posto; poi, allungando il braccio, gli 
ha vibrato un primo colpo alle spalle. 

«Il conte, come quasi sempre accade in 
simili casi, prima di cedere, avrà girato su 
Sè stesso e presentata così la gola. al se- 
condo colpo dell’omicida. 

— Sicchò vedete, è caduto lì, indietro 
proprio in questo punto del tappeto, mace- 
chiato ancora di sangue, colla parte supe- 
riore del cranio verso la porta, 

— Della contessa, 

— Precisamente, 

—, Faremo portar qui il corpo tra pochi 
minuti e lo collocheremo dove voi dite per 

ricostituire Ja scena, 


Ma voi la ‘spiegate con una chiarezza 
meravigliosa ed è proprio così che devono 
essere andate le sose, 

— Un testimonio. oculare non sarebbe 
più concludente ! aggiunse il sostituto în 
tono strano. 

— Per un medico nou vi è nulla di più 
facile. Tutto parla — risposa Roberto, 

Per lu giustizia anche — replicò il 
signor Didier de La Tour. 

In questo momento la porta si aprì e il 
brigadiere Dppanve: 

— Il capo della sicurezza vorrebbe parlare 
al signor giudice d'istruzione se è libero— 
dissegli. 

— Ha scoperto qualche cosal — disse 
fra sò il magistrato istruttore. 

— Uhe entri pure! — diss’ egli viva- 
mente. — Signor Dauray, abbiate la com- 
picca di vitirarvi un minuto. Dovrò par 
larvi ancora e farvi firmare il vostro inter- 
rogatorio. : 

XL 


Mater dolorosa. 
Si comprende facilmente lo spaventevole 
colpo provato dalla signora Dai 
gendo Ja lettera che noî abbiamo: ripro- 
dotta, 
Avrebbe dovuto cader fulminata, morta 


essa stesta. Ma l'amore materno hon dispera 
così e si attacca con una specie di follia, 


laddove nessun'altra affozione. potrobbe far 
prosa, 

«Vi sarà sempre tempo di morîrala — 
pensò ella. — Cortiami forse arrivo în 
tempo per trovarlo wÎvo, o por raccoglieme 
l'ultimo sospito, se non è rimasto Ho 
sul cuo colpo; — 0 per morita sul suo 
cadavere. 

La signora Dauray aveva ricevuta 
lettera molto tardi. 

Il fatorino,, che aveva intascato 
franchi per la sua corsa, colla racco! 
zione di non rimottere la missiva che » 
mezzanotte 0 più tardi. — ora entrato do 
un negoziante di vino, 

Quivi incontrando i suoi amisi e felice 
per il guadagno fatto, aveva bevuto, facondo 
molto tardi senza curarsi dellafcommissione 
avuta, poichè bastava che la lettera fosso 
giunta nella notte, per non trasgredire al 
l'ordine ricevuto. 

Non si era dunque prosentato in via La 
fayette, al domicilio «del dottore, che verso 
le due del mattino, 

Quivi aveva perdito molto tempo ne 
Scutere colla portiriaia che non ‘voleva 
Sciarlo salite, 


la 


dk 


Continua Arturo Arnould 


Tuogo, como. giù au i Galilnmmar a Guatdi ja sti ì tot vici colforifoti vestito. a TRI Torto enpie 
1 î L{ Golihamme: ì î i vel al, ” plratictar 5000 per s 
‘sari alle otto, è li | mato stil.Inogo; fuce' trasportare Ja ragazza,togii conuna sadia dal cognato, Franceza diletto 06l leone Vicuras] Azienda bene avviata, Dr COrncERTO 
Concerto, puma si 8; è organizzato e dditetto. | alla one contate, bra le prodigò le'Godnig, abitante seco luî, il quale volera mol alianti futivaze “samuo 1 n PRO Ransie denari AI; tf dh DEDOTTO NUO! î 
maschi, it qualo, valerito e op infor-| Epllessia, Iormattina, alle 11, in per tina mancanza da questo ‘comniessa, Loppia n ! i) 
cmalo sempre a criterl artistic della Muda, il muratore Giuseppe Sol Troppo vino in corpo. Vei le 3 ro restaurant, ora, “Agenzia n; 
filiere un programma elio anni; fu colto; da assalti epiletti pom. di ieri il facchino Bernardo Lipuseli, | Riborgo_ ti. i ima |] PER GRANDE SUCCESSO: "RM 
dei 
ci Hi P Sl ti 3 L E oraza: ss Ho, in qualsiasi genere, cele ©. ® E 
fuons musica, Ecco l'elenco dei pezzi che| prestò i necessari soccor: te;che WN. 10, trovavasi a bere con alemi SUO e I olo servitore por ui piccolo bono Portin1t celebre venteilosuio 
Vertanno eseguiti: fu poi accompagnato alla propria abitazione. | abvici in un'osteria, della +ia suddetta, î zia (provincia) perfetto core | ACQUEUDTtO N:;5t; Nessuno tralneci dEvist Sie. EDE Ri 
“ I, Mendelssohn. Grande Marcia dei Preti. È LI Il Labîr: di 
introduzione illa seconda parte dell’ Ora-|Ieri allo Ll e mezzo, un individuo male in| dalla sedia come corpo motto, trascinando | cattolico. Desiderabile conoscenza slavo: Pro» DI d'Europa. 
‘tori ORA eo enza Ras l'amnes MEET RU aiar leso È A ana ipo È | farito oli scorà: francese. Ententa 189 Iena Li parzt aclto { He nsse o 
io eAtalin> Orchestra — 2, Denza. Ro-|ameso entrato nella casa 4, di DITE nella caduta anche ii poro E ID ni Picsolo n io Eranzoli pianoforte, ognumo.soldi 60; Catalogo Assoluta novità per Trieste 
Dollona contrilto — 3, Verdi, Ari per chiedere l’elomosina, ma nessuno gli|coritro il quale egli andò a battere la testa izzo Piccolo. 707 Panorama Tutornazionale,, piazza ] si To ci 
Dio costoro sui se; li tarmia Atto | diede nulla, Esasperato per ciò, nello scen-|in guisa da riportare una grave ferita. We- D'ercasi Farzona da donna, con piga: Dr A OFAGIO AIA lea settentrionali AIR n 
terzo dell'opera «Etnanis signor Aless dere tornò a sonare il campanello di ogni | lefonatosi alla Guardia medica, iu tosto sul Indi nolo, Lisa n n op radalmala À Fior. 5. Pr 
" RE se A È pure Wramitz $ n i. Hi 
velletta, Popper b) ptella casa, abita l'agente di polizia. Gorinp, il|le prime cure, ne ordinò, il trasporto all’o-| uova 99 cai ha VI8 | Barriora vecchia 1 17.40, Ungheresi 
Signion Carlo Pincezzi  violonce! | quale vednta l'insistenza di quell'individuo | spedale, trasporto che fu eseguito mediante Dita: Raid rara iena PORNOREZA FCI 
ti ti ti 9 ni t- $ o, rd 
i d U t , metto n a N IIASAE, mento: Sohmidl, palazzo inunieipale, filinlo vi Vondibili im 1% 88 a 
Terzo dell'opera «Aida» signorina Plza Wie-|quel modo gl'inquilini. Ma il mendicante | Un ombrello «réclame:. Teri, allo Maori RIag vga Sto Aa Nigva, Ahimpiio tavmania ZAmotti: o TAI natiima “Banca 0 /0a MBiat Valuta 
gellierger Soprano — 6. Bolzoni, Sinfonia|gli rispose male e quando per arte-| pom. Aridioa Scherk, abilanto in via Solal bieeolb, n cca | Tendine fe Sncstra, sust etto, divani è Giuseppo Bolaffio, 
v PÒ À di DI Ul H glova Il r 
Mimento ili piano — 7. Massenet a) Pre-|anche vn potente pugno, alla faccia e ten-|'un ombiello véelame Ui cotoniha bianca coli Signora Sa occupazione. Serivero ferma posta | NILE T di 
tdio; «L'ultimo sogno della Vergine» Saint- | tando di dano Sî Gori allora suvvi st: ti in rosso degli av con Numioro 1111. 1707 Tande AscHtmento pollamo spostalmente din: | Ad ogni fa wr 
Li 806 la, Vergine» 5a) anco (Li disarm h ominp allora suvvi stampati In rosso (egli avvisi, aveva di, dindiette vive al prezzo di 58 soldi | del genori & titi gennini di primissima 
3 sad Ù o Da 5 L MISEC Via À 2 ; 
orchestia — 8. Weber. Aria di Agata: |lento una lieve ferita alla guancia sinistra. | di gento, Una guardia di p. s, per evitare cieli pronto Ta | ti quali dovrebbero; provvedersi via | vongolto anorciati nella ben vonoseluta 
“Mio preghiere all’ alto sfero» Attosocondo | Quindi coll'aiuto di due guardie lo tradusse disordini sequestraya l'ombrello; sul quale | FAIBIRANO voro stabito, via Madoana M LE sio inlisua Lr - Il TORE I 
dell'opora «Il fianco cacciatore» signorina | all'ispettorato di via Chiozza, dove l' ispet- |leggevasi: Per Ja pulitura 6 pattinatura ii Lit toda api: MODI O li E PASTICEMA 
1 Tata sai 1 ro, sgabelli, ‘colonne, Javainani, fioraîe, sita all'angolo del Passo 8. Giovanni, rimpetto alla 
tnamento d'orchestra — 9, Goltermanti 8) [chto lo sconosciuto non doveva essere nella | locale, così pure per. coloriro parimenti, | orpurò Gamnaior Offerto Piccolo © 3 DO ni SETE 
‘Andante religioso, Maurer h) Notturno si-| pienezza delle sue ficoltà mentali, poichè, | finestre ecc. assume eco, eco, SIAE RR [GEN Ora AS oro GERA ERA ola di FO i cor Pal Ulivo 
guori professori Carlo Piacezzi, Alberto |'interrogandolo sulle sue generalità, rispon= | F'urti e furticelli. Nel pomeriggio di| {nta Casi commerciale Tangemanio ion miO Novasizone Malaga. af, 1-40 al litro. COVERI EE 
Callay, quattro violonoclli. — 10. Braga. | poi, dietro le insistenze. del funzionario,|fittandlo della porta “aperta  s'introdisse precpicione sorittorio. Inlrizo Pico att | gusio ed ogni prezzo. Tappe È Spirito BOBFenao: u 
Leggenda valacea: Seronata. Signorina Vit- |asserì di essore Rothschild, e parente di | nell'abitazione del sig. Domenico Piacentini, { YU ‘chtsista, ‘ottiuri Riteslati, Indirizzo Piocolo: | monili per n Ma A SIETE ARIE erat i SAI] BO a 
i 


«gll'egrogio maestro Adelchi Demetrio Cre=| necessarie cure. impedirgli di redargniro il proprio figlio, 
( enmoriora. privita Corfa, duo came= |<iu infr E eperi Li È dirimpetto il Politeama Rossetti 
= Of 
Una singoli» attrattiva per i cultori della] corse sul luogo il sig. Treves, il quale |Wanmi 46, abitante in via della Madonmint Ricercasi un ragozzo dul 19-11 auni, intelli= 
SS Ù È estati j pero Di 5 K tar‘ 

Tn mendicante alienato, ferito. |quando, per il soverchio vino bevuto, cadile Fitercasi A eden UInO pivaisn Sn: Tnto Orientale. Ultima set- (reduce dai principali. tent 

Manzi: «So tu m'nmassis signorina Vittoria |Farneto,3 sonò a tutti î piani il campanello | di terracotta che trova; sulla tavola! è Nicarcasî domestica capire; con Buoni aitestadio | Cata. Stabilimento Schmidl, 
A RICRICASI tai 
Modesti baritono — 4. Brambach, a) No-|apparlatento. Al secondo piano di detta | Inogo il dott. Gollhammer.che'prodigategli | Sgpyifil sota raccomandata, prontamente dl Vitello 56, BA, 72, 00 acettoria. Adani, 
tutt HI ci 
Verdi, Romanz Cieli azzurri» Atto|gl'intimò di smettere dall’ importuuare a| vettura. sAGuiai biAmiorortopuiL20. not: SEtabIE | BB Urzo ia ovaie: TrZen.D0a 
(li fortna italiana orchestra icon accompa-|Getsrlo oppose forte resistenza, menandogli| Zenone N. 8, in via  dell'Acqueilotto, com brande: Tappezziere; Pauz, via Fonta- 
Saons b) Barcarola: «Una notte a Lisbona» | difese con im hastone, e produsse al vio-|agglomerato intorno a sè una moltitudine Ta pozziori con buon atte Portoni al'ehîlò grande convenienza per le famiglie e|lità od a prezzi da non temere concorrenz 
S RIS a Muraro pai I Pe a die, specohi, Lappezzorio, mobili 
Pisa ieselbetger soprano con accompa-|tore Fulizio, assumendolo a protocollo, notò | parclietti e lavatura di abitazioni e qualsiasi Sitnorina otro referenze - corta; posto iva 
Yarmacia Loitembitr) 

Luzzatto, Adelchi 1, Cremaschi, Acquil|deva di non aver tempo di dare risposta, e | ieri l'allro. uno sconosciuto malfattore apprò:|5 persona, che ‘abb porio mobiti del ma: Cipro m soldi 80, f. 1 el. 1,20 al litro, 
toria Dolleng, prof. Carlo Piacezzi contralto, marck. în via di Mitamar N. 5,e mibò, due cop 7 Spirito da bruciare n soldi 20 Il lit 


violoncello con accompagnamento di piano | L'ispettore. allora fece condurre il men-|uu pastrano, un ombrello ed una mantele Clarino darebbosi isuuzioni collettive, pr lisuperalilissima Vateatinte x dal ultrà 2 Itri, a soldi 18, 

— il. Massenot. Romanza: «0 casto fici to, che si apprese essere rin tal Ottone | lina del valore complessivo Wi f. GL Rete madito: Offerto ali Pivcolo sub: 3,Cli- por: lieta (Gabioxpollezdleguaniozhnelio Ns Po rrappa del Cogilo, Slivovitz, 
Atto quasto dell op, «Ro di Lahore» _sîg. | Blrk, falla Polonia germanica, di 36/anni, ||| L'altra sera;alle 9, Îl pizzicagholo Luigina —remta lisi ceti iirilive, (ri dii SE pito, 
lossandro Modesti, buvitono con accompa-|marinaio, abitante in via dell’Altana, alla|Leban, @atini 20, da Gorizia, anto in sia, vi vecchi, . costo, piccola Tg Der TU u £I d 
enamento di piano — 12. Moszkowski- | Guardia 'inedica, dove il dott. Cioldiammer | Androna del Moro N. 10, presso l’affittalotti r i 3 ne va tu LE CREA Lr CWATTA E RUS 
Selen Sean © quinta (bolero) Danza | constatò cli'essò si afflitto da alienazione | Giuseppe Pettis, fu, a richiesta di “juosto, TOSIsizna fumeria., Flova" pia 2" RE 1 Sa SERI SParlo Inaogima 
spagnuola ‘orchesttà, mentale, e no ordinò perciò l'immediato | arrestato dalle guardie di p. s. in vin del d'inseguanto {edesgo: per tto: lezioni | {| migliore doi esponi dar talletia è motorin=| rrazmiacia Suilina Foribosali) Corso x. «i 
Accompagneranno al piato i maestri: |traspotto all’ospetlale, dove f4 accolto nelle | Molino a valitae persia “em autore dell Ricerca EI Di DI LE irdora Tino SO NIIRO tai gcalionei sa conio Vi "rieta “ ‘fosiono, Ù (n 
Adeloi Demettio, Cremaschi e Teodoro | sale d'osservazione. farto di f, 12 commesso a danno di Gio-|fF ET re N TOTO EVITE TRAE cp porgo MM pt asa Ai n A 

Goktantini, Ubriaco eccedente, Il muratore Pietro | vanni Stibicn, col quale dormiva, Condotto Ricerca alèime Tezioni por settimina. Olferte tal ioni sore 7a sol do, Odol orig ”% NCHOR-LUNE 

L' orchestra del fealro Comunale è|Lenizza, d'anni 23; da Spilimbergo, abi-|all’ispettorato di S. Giacomo, vente asswito | #UbFrochellana!t al Elesolo. 1750, | MAIDUONT pizio, arsoldi 55: Giioctina liquida, | LINEA REGOLARE BIMANSII 
composta: di: 54 professori. I numeri: ‘; G,|tunto in vin. Cliozza N: 4, verso le 8 @|a protocollo) 6 poi tradotto in via Tigor: | Ayfarizzafa Ssrierta veliione Istruile strmorine | .goldi 25, ricetesi sollavito mel Negozio Hieh* diretta fra TRIESTE e NEW-YORK 
7, 9; 12 vengono per la prima volta ese-|mezzo pom. di ierî, per futili motivi, veniva| Terinotte, in via Punta del forno, il fa@-|eleria sn Eroi Son Tealonaro No ila o cani vari frmisati ardirotuimo | 1 ri pr: n 
gut publicamente. IL maestro cav. Bolzoni |a diverbio col conduttore dell’osterin N. 2|chino Filippo Prela, abitante in del |'terno.” È Preservativi fabbricato, alta doxsina t11) 5 SO RE “ 

Il'orino, ha gentilmente inviato la sualdi via dei Gelsi. Siccome il Lenizza era|Belvedore N. 19, venne derubato di an 5 Niorin abilitata nella Mugua fra 4. (Bosphngori, venvantiti vu È sBODLIVI SO 
composizione orchestrale. Le partiture è|completamento ubriaco è minacciava l'oste | portamonete contenente Î. D. Ign IA ders impartire fozioni. — indi o i ATRIA le fi PERI ARE ROS FA OGR A TRANIER Fata 
puiti d' orchestra dei numeri 1, 7, 8, 12|e disturbava gli altrî avventori, così por| Ieri mattina, alle 6, in via Panta del pEuelo i Riolo raliero diDk, Consi deo porsi capelli Ti più Tunes ITER NMCA ANIO Ava Shi 
vehgoo gentilmente prestate alla Direzione | evitaro disordini l’osto spinse fuori della| forno; certo. Gioyanni-Sanzin, abitante in Professore tomo alito, inparrisse Testoni Tiviura conveniente, in mig NEW: YORK 
RO i Fe o dallo | osteria il Lenizza gle cadde a terta produ- |Guardiella N. 247, fa avvicinato da ‘uno|wmili protese. Indirizzo Piccolo. 1n88 0 ge ea Faso DR ini n s mrdena ; 

ilimento Ricordi di Milano. cendosi nina ferita alla faccia. "Irasportato | sconosciuto malfattore e derubato di un Î T fanfi Viparano certamente coluro © i; IENA pi Lc esta DIar=| | Por} niltoriori>iformazioni rivolgual da 

Sappiamo cho si. prepara. per domani [alla Guardia medica il dottore d’ A portamonete contenente f. 7. Tnsptietenti froquentano, Corso ripetizioni pri- | ta MONEZIA i 000. rt = BENDERSON BRO' 
vuÙ i Pes E se rage Ip ia SL SSR a Vagti se LIY reali. Scuola Gmeinbbéle, fianco Muni- f cod ralea dicanla, coranletae ATRILANTORI 
sera ‘un brillantissimo: concorso, gli prodigò le prime cure e. quindi, me-| Per furto di caftà ieri al Punto franco |eipio. ino) RUCRUINO siti corte pastiglie di tami J.W. CHAPLIN, rappresontari 
La Duse al Comunale, L'ordine delle | dianto lettiga, 10 fece condurre all'ospedale. | vennero artestati Giovanni Pontello, d'anni | gf" Tnecenamento Iingua teTosca, quale star clorato/di: potassio taiaaa: Rovis: oppio WEO CLESCOVICH 
tro recite della Duso al Comunale d il se-| Risse all'osteria, Stanotto; verso le|8î: facchino; Andrea Ghersel, d'anni 14 lie Ceo) o RO ad ADI Ò Sonunto Incariento 
fentoi domenica La signora dalle came-|12, nella birvaria tito \atvettoro di pondonto. Ind 
Ne; martedì Case paferite; mercoledì Cu-| Giotto, trovavasi il falegname Arturo, Mi- Di aa . * , | tlzzo nl Piccolo. 
‘allevia vusticana © La locandiera. Le pre- | chelcich, d'anni 28, abitante in via della| . Venne arrestato ‘ieri il facchino Giovanni |Feetisivamento Pes fifnorino e ignori cono n 
notazioni sono numorosissime. Fontana N. 1, il quale con alcuni suoi a-|Berzati, d'anni 57, da ‘Trieste, perchiò aveva [RT aa Boden Gredit 
Politeama Rossetti. All'ultima se midi, ad un certo punto, si rose a giocare |*Ubato a danno del sig. Corrado Iacopich; ra x 
della stagione; intervenne publico molto nu- |]e carte, proprietario di un negozio di commestibili, Sala Tersicora 


URESn 
call'E o. în via | Giuseppe Pecliar, d’ami 11, tutti e tre da i pt OPIS ate I ICI eresia” ni naberni ni 
‘alli Elefantes, in via Triesto, a) r emerito direttore ssolastico indipendente. Lo A Fior. (75 Promesse ERDITA DI GAPELLI è 


SCABUEDELLATESTA Gidximono ni 
@rimogén, como ylene din 


strato. da [nnninereyoli attesti 
Dopo 2/0 4 bottiglie, di rego 


16 Novembre — fior. 
Vendibili 1 'Triosto, pr 


moroso: gran folla nelle gratinate e nel| Dopo finita la; prima partita, per un fu-|iN via della Barriera vecchia, un' carretto a IO GoA A Rangerie Mimnia valu 


Joggiones.in gran parte: occupate. le pol- 
troncine. Il Zrovafore procurò ai principali 
urlisti ripetuti applausi, in ispecial modo 
al tonore Rawner; che doyotte dissare, 

al solito, la cabaletta, Al 0.0 Bos 

in mozzo is vivissimo soroscio. di battimani, 
venne offerta, da parte dell’ orchestra, una 
piastra d'oro, con suvvi incisa. alft{luosis- 
.3ima dedica, Alla fino della rappresenta. 
Adone furono chiamati al proscemio tutti gli 
artisti da caldi applaudi di addio. 


"Fentro Fenice. Lo splendido teatro di 


Lil motivo sì accese un diverbio fva il Mi 
chielich ed ain altro cle non apparteneva 
alla compagnia, e dalle, parole ini fatti, 
il Michelich venne colpito  dall'avversuri 
a quanto dicesi, con un salvavita alla testa. 
Il ferito fu accompagnato dui. suoi ami 
nigi Fernetich e Matteo idoli, alla Guardia 
medica, ove il dott. Fonda costatò che ave 
riportato una ferita lacero-contusa alla re- 
gione parietale destra. Gli furono prodigate 
le debito cure dopo di clie il Michelichk Tu 
condotto a.casa sua; la ferita non, presenta 
alcuna gravi 


mano del valore ili f. 12, 

Mala vita, Maria Marcovich, d'anni 18, 
da Jdria, verso le 10 di ievi sera, fu arre- 
Stata in del Fameto dalle ‘guardie di 
p.s: perchè dedità alla mala LAI 
& protocollo all'ispettòr: i 
fu quindi tradotta in vi gi 

Casa paterna. Ierirotte, ‘in via di 
Crosadla, venne arrestato il dodicenne Ro- 
mano Fvausin, da Muggia, perchò Tu; 
dalla casa paterna. 

Per publico scandali 
Vincenzo RazA, il’auni 59, da A; 

ite in via del Boschetto N. 18, fu at 
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Fitng] prontimente quarto Tr 
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Arca! 


Paine PIO. Uora vi x 
fittasi Di ir camere, camorino, cuol. 


Mita ii 
NE Ione t 


Informarsi ; Mercurio! vin 


Q MANUALE 
o CUCINA 


CATERINA PRATO 


polli. Prego di ‘avo la legul 
marea di fibrici, 2'boti per 3 Lot 
liglio franco verso rivalsa. 
3. Beysovee, Jicin, E. 
A Trieste Profumeria sig. WOHL 
{AL REGNO DI FLORA) 


Il miglior riparo por i piedi umidi 


si nota un acereselmonito di cu | 
| 


più estos (011, è tima polvere odorifera, 
devote, tiepicin\e heno asciutta, per evitare il 
sudore; edimn ottimo bonelieativo, contro l'in- 
tirizzimento della pelle a'si raccomanita inolte 
molto anelio contro il cattivo: odora del pi 


va 
Îersora, stipato nella platea, come nelle gra- S Ù Pitag, Slunza ammonilina con stufi: Via 
RR SOIA Nei Rio lenta Die guardio di p, s. di ronda assunse |M alle RIO ID Ss I arti fittasi Artisti è, piano ital ; 
5 È Berta rohal oto dopu i il falto; e ne ‘stesero |Festato dalle guardie ap. VIAN dloss |BPAtr atanzina ammobniliuta, per Morini ARR i 
IRA dee TODIE nodi IMERURIRtO) ai: TI Pio nl riatodi via Scussa,  |l'Acquedotto, per publicorssandilo. D'affittare cinquo, Via Artisti 3, I STI ONTO pipa Ù prepara duc 
matrimonio di Iigaro, viusot grad Li V 1 S fo: AE catia lat . Ta traduzione div nale tedesco, di coî.î RR N. 1 è indispontabile, nello gr 
) n î Sato] nni 16) cal a Minutaglia. Vennero alrestati por va- | sus Ù Nono {{raleanito neabilo; ® 
Ml pub ell apprezzò tutto le], Attilio Ivan ini 16, calzolaio, ver (paaerania A SPONS ist nidi 140,000. osempliri; | LAFAINIO marco, peri piodi, pero braceta « 
ibanitito tatto tii le 10.i/9, di ie recava alla Guardia | EMUont I insonne TE, di Sanza piùno, ovaitialmento dosto. i dò, tenuta nor impedire il cosidetto.,, Wolfs!. 
pito, La Ti Ma; N 4 psisatig|a lov uzely, (da a la ni = ni HT taltanifa Ni. fepor + qualo d 
Lo a por la cora. una (rit di taglio e Giovanni 1, da Trainer alia ner fialvanito indispensabile," qualo tiopi 
da una m io 1 I n E S. pri ; 
cnmizioni pi 


pregevolissimo. |P, Wirata, Vino IE, 1 Unbtntitan 1 


prepara due specie di Galvanite: 


a 
Ticette. contiene 1h 


init contro ennio: | 


{atranit 

Rc ir ‘ it ) n e ì Ù î Ì o | Wa ITAnMIO 

X pericoli del dormire sulle pal-|j gr dal te SIP Rate i È " elim Ù inental stanco di far hl 

chie; A' dormit pancia: lin vece î pu Riolo | af UFTOSE, pacchetto 1. corona 
Go, pe thino meteorologico, I : o 

recarsi una buor ant ( 


bavometr 


e odia 
inn e £ 
Dr noneliè Ji P pom ela È acne 
tutti intonnti e sicuri, î fori > Ù : 
n È È n giorno una. n i mura 
1% Anche alla recita. diurna il publico I to Li °° | dapitalo. i it: 


Qi 


fu numeroso e. La polensa. delle tonebre 
dii Leone "l'olstoi procurò applausi agli ese- 
vutori, Da bisca figura di "Nirita fu inter- 

totata con lodevole. impegno dal signor 
Zoncada, il quale fu applaudito in parecchi 
punti. 

Questa sera la compagnia riposa. Dom 
Speltri. Mercoledì Le sorprese del divo 


il quale, arrivato a’ Prieste per presentarsi 
ab controllo militare, si addormentò ieri 
notte: sopra uun panchina del passeggio 
uddetto, (e quando si svegliò... si trovò 
privo del cappello, di un oritolo d’argento 
con da catenella di nichelio, di un'ombrello 


i |exdell'importo di sette fiorini. Il povero 


Giacomelto giuiò in cuor suo di non.dor- 


olio molto "vecellia (e presto dovrò 

andarmene, Quando sarò morta, mi pian 
fera? 

— Lo sapete pure clie per nulla mi'ven- 
gono lelagrime. 

TEATRI 

TEATRO FENICE. Riposo. 
TEATRO FILODRAMATICO. Riposo. 


PREC 
Vendesi Siti e deposito di petrolio f. 
rizzo al Piccolo. 

imbottiti, quasi muova, vestiti stagi 
Rotonda no, fornimiento Martora vendesi. ‘via 
Caserma 6, IT. 71 
Golfi contrico da vendere, Zanior, Caffè Ar- 
RITO monia. 1608 


per T'esorno d'un locale. Olona 
Fanale SO 


ferruginosa 
Indispensabile ai deboli ed ‘ai convalesconti; 


îta Pappetito. Rinforza i mervi. Rigen 


il'Kampire. 
Biedaglie d'argento: 


Giovedì, probabilmente, la prima. novità: |mire mai più all'aperto. E; frattanto, sì at- Frondioe diveralquadri incisioni fra 


Padre; di Augusto Strindberg, frettò a denunciare il furto patito all'autorità |A Tridistazo al Piccolo. È s XI Congre meilico Roma 1894, IV ( bo ital; di 
"Peatro  Filoframatico: Publico nu- [di polizia. Rivista finanziaria, 10 Noyon nate RE DR rana 
imo assistette allo due rappresen-| Cadute. Santo Belpiocolo, d'anni 64 | viene gentilmente comunicato un telog Em RSA ” Po (MeWsalle dorol cs ab 2ar, 
ieri; nol: pomeriggio vi fio una |caffottiere ‘all'Arinorisa, ‘abitano ‘in Corso | da Casa primaria di. Parigi, del seguente te- | PIANO Cana quattro, tt: Shia È Ed o OE I FI, 
vera infornata, e gli attori, nelle Campane |N. di, verso I'1!/, ant., di iori, cadendo da nessi TASTE E ia Fallo Pasto dat cone E uni IE Amateritam 1504. Berlino 1805, 
di Cornecille, incoraggiati dall’ aspetto al-|usia scaletta a mano, riportò contusioni allà | {impressione tra i mostri circoli imanziari è ga- | Y AMO pugni, è da vendere, Via Fontanione 85 Oitre:200 atte: 
legro clio assumo un. teatro ben popolato, (testa ed al piede sinistro, rigralmente s! prevedono borse migliori! “Il E INTATTO ali pinta 
interprotivono le loro parti con buio ‘el'ac- | La bambina ‘Emesta Brailet d'anni 4, |teleramma è di'buona fonto, ma ob, couie al Totale ananas Topo l'an AE  Raccomandita caldamente sta mitori eliche come: Con 
di SNO " i i E E î | Solito, non assumiamo la minima responsnbi- A TeStivo dl Per LIovi ti Die tErtei | a a iii] TIA = 
i Piacquero în ispociat modo il sig. | nbitante in viafdi Cologna 3, cadendo |a Morale. A Vienna pure il diccorso fù | 604 iti Vienna ‘o. ill’, Berlbier ‘Tageblatt“ 1 | |aeerina auifien Prof. Dott. Braun, muilio Dott. Drasct 
Mello (e il buffa sig. Gaillard, che fa del |isti, verso le 4 pom., dalle scale della sua | giudicato piuttosto favoravolmente e si notava | meli prazzo. Indi 0 i e NI Piuf. Dott. Marone de Krafft-Ebing, Prof. Dott. Monti, 1 
personaggio del podestà unà macchietta co- | ibitazione; riportò una distorsione del cu-|Credit'a 369.50, - Qui si fece Rendita Tralfinn fra conolli usati cO=vi ci ne sn Dott, Uav. de Masetig-Maorhof, ‘Prof. Dott, Neusse 


PRE" ATTRAE 


micissima, La signora Paguy dovette ripe- do, n 159 | MAE: lg Fennuo! 
toro lu.fine della cenone delle sente. Di 

sera, nell’ operetta Armi ed 2000, meglio 
Vipprescitata che il giortio itmunzi, otte 
nero applausi il sig. Meillach ele signorine 
Castellotti e Galeazzi. L'esecuzione. delli 
(rim via lascia ancora filquanto, a deside- 
raro. La Pagay guasta ul poco, esagerando, 
il grazioso duettino dell’ ombrello; piace. il 
terzetto dei Iulvi. 

Oggi riposo; domani Ja prima della nuova 
oporetta 12 duo de la Africana, zarzuelà in 
nin atto del mioxCaballero, 

Furto a danno d' un'impresa di 
omuibus. Ciica tra mesi sono, “a danno 
doll'impresa Mishole Enei d'omnibus e car- 
ngi, iu via del Solitario, venivano rubati 
Qu ignoti ladri i soguenti utensili: - una 
catena di ferro lunga per carri, T4-tiranti 
Qi cavalli, 1 corda, d ‘catene di ferro corte, 

ii vuoti, Ure striglie, il tutto di un 
Il 
Jorn denti 
ladro, clio era rimasto Econo: 


intestato dalla guardia di p, s.|L 


i în via di Riborgo, nella persona 

arrailoro Giovanni Faidiga fn Giacomo, 

d'auni d1, da Adelberza, Kdecca como egli 
ne scoperto, 

Dopo commesso il furto in'parola, il Fai 

i, Che lavorava talvolta per l'impresa 

aveva posto tutti gli oggotti rubati 

i sacco e li avera poi asporliti e de- 

siti in via del'Solitario N. 5, pressi 


Il falegname Antonio Zaulicà, d'anti 14; 
abitante in via della Scalinata N. 1, verso 
le 6! pom. di ieri, cadde e riportò una 
distorsione al polso della mano sinistra. 

Una vecchia di 96 annî, ‘n nome Anna 
Garabelli, abitante in via S. Giusto N. dy 
III piano, cadile ieri, alle 26 mezzo pom., 
da una sedia riportando alcune contusioni 
alle spalle. 

Ebbero tutti lo debite cure dal dott. 
Goldhammer della Guardia medica. 

Il calzolaio Gi; pe Coscincig, d'anni 
20, ‘abitate in vin dell'Olmo N: 2, bransi= 
tando per via della Fonderia, cadde a terra 
@ si produsse distorsione con frattura del 
mileolo esterno della gamba sinîstra. Una 
guardia di p. 85 lo ‘condusse, mediante 
vettutt alla Guardia medica, dove il Vdutt. 
Goldhammer gli prestò le debite curve, è 


Guetrdia meilicy il mefcanico Luigi Ravalic 
d'anni 23, abitante invia del'Pozzo bianco Ni 8, 
por laciradi alenne abrasioni e contusioni al- 
‘ambraccio sinistro, che disse, d'aver 
riportato ‘cadendo. 

Bambina scottata. Il bambino Ro: 
rio Brandolini, abitante in via Carîntia n 


Tiporlò alcune scottititte alla coscia, al ven- 


dica ottenne le mocessatio cure, 
La solita bancarotta. Vers. le 6!) 


certi Antonia Codognolo © Sisto Barison,| pom, di ieri il manovale. Giuseppe Ordicli 


ifivendo loto chie egli aveva ricevuto quegli 
ongetti\da un suo conoscente. coll''incarico 
Uli pilvatglioli. Ba Codognolo, pe 


î 1; abitante Jin via Belvedere 
48, fu art n dalle guardie di p. 
petchò nella osteria al N. 7 di via del Toro, 


npettò atibito qualche n di Tosco e ne|dopo di aver mangiato e bevuto! facendo 
reo ‘tosto edotto I'ispettorito di androna|uno scotto di 64 soldi, dichiarò che non 
del Moro; il quale fece are'il sacco | avova l'importo per pagare. Che sia anch'egli 


o pli oggetti contenutivi 


précedetto alle | una vittima del panico delle Borsa? 


delle “indagini »per re il Jadro;| Ladri di polli scoper 


che infatti, fu 


O. 


verso lg 


500 o 
lotto alla Direzione di’ polizia, egli fu |introdusse nella campagna di Andrea Ta- 


vogutorio ed ammise di 


aver dapositata il sicco cogli 


vi dalla Codognolo, negò poi reci-|alfinchò non gridasser J ssd di 


monte di essere lui Pnutore del: furto: |due lenzuola che erano, posto al 
unu delle finestre e postevi le sette bestie 
ne fece un involto e se n'anilò | tranquilla- 
merito; ma fatti appena pochi passi al di 
fuori della campagna, fu veduto ed inseguito 
da un impiegato di finanza clie di lù pas- 
savi. Il ladro, vedendosi scoperto; gettò a 
a l'ivolto ed'il-contenuto e riuso a 

sel, Del fatto tu etosa denunzia 


inse Glie un individuo; da Iui ben ci 


îuto; del quale però non seppe diro il 


nome e èliò om al servizio del: sig, E 


o, gli avrelibo consegnato.il tutto, col- 
ico appinto di salvargli; il sacco ed 
tenuto. Naturalmonto, non gli fa pre- 


fedo o fu passato agli arresti di via 


segnati nl sig pi 

Attacco di mervi. Ieri sera alle 94, 
nella sala al N. 16 della via del Torrorite, 
montro farvavano le danze, Ja signorina Ida 
N, d'anti 18, nbitanto in'-via. dell’Olmo N. 
Tyfu presa a uncassalto nervoso. H' dott 


Gli ogg s Î fiwono ricon= 


tolato di via del Belvedere. 


‘per farsì medicare una ferita alla testa ed 


Stanotte, verso il tooco presentavasi. alla 
0, | 


verso le 4 pom, «li ieri, appressatosi ti'op- 
po alla canna, quasi rovente, d’una stufo, 


tre ed alla guancia destra, Alla Guardia me- 


bito: destro, da 84 a 84.50, 


La ri ta settimanale della N. 
esordisio songliandosi. contro Je Ba 
primari bancliferi, ele ju questo erzo non in- 
torvennero come in ultro'occasioni, ma condii- 
varòno ul generale panioo ed. alla confusione. 
Dico che il panico, di cui fu invasa ia bol 
fu poccato ed ignoranza insieme; non trova 10 
parole ‘per giustificare all’estero gli avvent- 
monti di questa borsa pazza. All'estero sì cre- 
derù in chissa quali cattive condizioni si trovi 
l'Austria intera. Chiude dicendo che, come al 
solito, î piccoli anno tutti perduto, 6 i grandi 
clié averano cil woraggio di comperare © più 
ancora i mezzi) por farlo, gundigneranno #0m- 
me favolose. Mentre serio, - dive l'articoli 
Mon conosco ancora il iliscorso Salis] 
dichiaro audacemente choc]; 
nico di Vienna fu nua vora pi 


E' Il CATRAMD GUYOT - liquore con- 
centinto = che ha servito per gli. esperDnenti 
fatti in sette grandi ospedali di Parigi, contro 
‘Uronohiti, cati asma, tisî, angi 

lavingite acuto 0 croni 
din generale 

i © der polmoni. Un'euschiamo da catfè 
è sufficente per nn bicchier d'acqua, 

Le persone che non possi Ta mollo @ 
‘che viaggiano, possono sostituiro fadilmente 
l'acqua di catrame con due ore Capsule Gi 
immediatamente prima di ugni pasto, La Los 
più ostinata è cilmata in pochi giorni. 
capsule Guyot non sono altro ele il catrame 
Guyot puro, illo stato solido. Ogni bottiglia 
‘contiene 40:/capsulo nehe, su ognuna delle 
‘quali è impresso il nome. doll! inventore, La 
cuen dei reumi antichi o trascurati, bronchiti, 
fisma, caturri; cce. fatta col catrame Guyot 
costa ‘soltanto da dieci a quisidiei' centesimi al 
giorno. 

Si rifiutino come contraffazione. tutte quelle 
bottiglie di catrame Guyot (n in liquido, Sla 


sbiîlz, in Scortola N. 337, rubò dal pollaio 
lien sette galline, alle quali torse. il collo; 


L'intervento del cognato. Il bottaio 
i abitanto in via del Molin 

verso le #1/ di ‘ori sera 

ricorso alla Stazione conirale di soccorso 


fn capsule) cho ion porano sull etichetta l'in 
dirizzo della ditta L: FRERE, 19 ‘rue Jacoli 
Pavigi, unica ditta che prepari il genuino, ca- 
trame Guyot (liquido o fn capsule). 1 


+ 
FEDERICO GREINER 


Direttore del Negozio Sivitz 
dopo lunga e penosa malattia,  spirò ie 
alle.ore 8 pom., munito dei sonforti  reli- 


Le dolentissimo sorelle Amalia, JEli- 
sa, le nipoti Elvira e Isabella, danno 
îl triste annunzio agli amici è conoscenti. 

Il trasposto dello spo; mortali seguirà 
direttamente al Camposanto. 

Trieste, 10 Novembre, 1895. li 
Si prega di essom ilispensati Mi vicovere visite 

cli cordaglianzit. 


[OGGETTI RINUENUTINE SMARALENS) 


ì tin nero-blewscimbiato e) 
Soprabito tico, Iivitasi riportarlo banco detto 


Calà. 1782 

E SIONE 

Il mantello tigrato, rispondo al nome'di 

Chi l'avesso rovala è pregato di portarla nella 

trattoria Ai due leoni, ove riceverà una 
v 


finge possibile quanto, chiesi \ltima- 
NBNCA: inonto € So sì inartodì, indiriz- 
70.6ome ultima min lettera, 161 


Commercio GO, Ricevuta risposta al= 


Vindirizz: li È Amo, 


I] posso aderire al tuo desiderio, perchè no 
ON sempre testimoni: Dispiacento' nom potorti 


_|-vadero, ma forza maggiore. costringa; potrei 


sortiro di sera dopo-le 8; Angelo (caro, ii vo- 
glio istessamente bono, si, tanto. 1759. 
MI ti Tuon prozzo, piume «di strazzo 0 fari» 
ROSIMO tosio. via Cavana 17,11. 17 
i dichiarare cssere nol n 
PIEMEDI estrauett alto sctiorzo della 
polle Paolo e Cimone, I7:2 
viono pregato di manduro di ritor: 
SOMSLBZZA sio-ia fotogratiaoAe dl 10 
I oimal polet ture, soliriro in silenzio 
UNA finona avi vit 1140) 
il Tiorini seconda spotoca rie si. 1a 
sè 8.00. Offerte al Piccolo sub. ,yIpo- 
pi 


teca. 
Er ine ipotoni 
sopra negozio; rostitutrsi ratosimento: RI 

ni 


Yorrorsi Agonzia Riborzo 11 


Impresa ZIMOLO, Corso 37 


tazione oi* 


‘Dott. Sohauta, Prof. Dott Weinlechner eco, ec 


vesto oftimo 1 
tà allesignore edai bambini per ilsuo squisito seporo, 


FARMACIA SERRAVALLO 


vente viene somministrato von molla fa- 


TRIESTE. 


vaRIRTA! 


a ina COLLEZIONE AUSTRIA 
smo in tulto il mando. Essa consta di 19 mn 


tI 
ci oggetti e vale 


soli £. 5.75 


cchine’ di precisiono (cammini 36 oro) osttiumonto 
ecal quadranto in vero suralto. Le eslotto inolto lan 
sano confezionate son oro) imitazione ult 


un. orologio da tasca remontoît, uso oro 
TL 


distinto dil/vera oro nù pio 


iena a maglia fina, imitazione oro | Thoi 
tonì per polsi, imitazione oro - i belilssimo 
Broche per signora- è bottoni per petto imin- 
zione bro - 1 bottone patentato percolo -1 finissina 
cravatta - 1 fodera di pelle por |’ orologio - 1 speccitietto da tasca - 1 ago 
di sicurezza per biouse, imiiuzione oro - 2 anelli isuitazione oro con Sinli 
belllanti e rabini. 
otti questi RES magnilici oggetti «I omnamento. com 
i , @estano soltanto £. E3.'T. 


merci'ahe mon convengono; jo_d'arol 
I Adiergasse N. I2. 


confezionato senza dannose materie alcaline è 


più puro, il più confacente ed il più aggradevole 
che si venda a buon mercato. 


Pacchetti originali in tre qualità, come pure 
senza involto, acquistansi dappertutto. 


